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“L’odore del mare, il rumore delle
onde, la gente che parla ad alta vo-
ce e la mamma che mi chiama dal-
la spiaggia per farmi uscire dall’ac-
qua…”; “da bambina appena arriva-
vo in spiaggia mi mettevo il costu-
me e facevo subito il bagno”; “mi
piaceva quando andavamo in bar-
ca e restavamo a cena al mare”; “i
pranzi “a base di sabbia” e i miei
genitori che cercano di mettermi i
braccioli perché ancora non so
nuotare”. Queste sono solo alcune
risposte alla domanda che abbia-
mo fatto ai nostri compagni, ma
anche ai nostri genitori, ai nostri
nonni, ai nostri professori: “Cosa ti
viene in mente se parlo di mare?”
Anche voi avete ricordi come que-
sti? Per ciascuno di noi il mare è
una vacanza insieme ai propri geni-
tori, per altri una normale domeni-
ca passata tra schizzi d’acqua e ca-
stelli di sabbia, di giochi sulla
spiaggia col pallone … Noi viviamo
in un paese di mare e molte delle
nostre esperienze sono legate ad
esso. Non solo divertimento, ma
anche lavoro e sacrificio. Alcuni
dei nostri nonni si ricordano anco-
ra di quando avevano la nostra età
e la mattina, per andare a scuola,
passavano vicino alla spiaggia e
vedevano i pescatori sistemare il
pesce o aggiustare le reti. Alcune
zone del nostro paese, infatti, por-
tano il nome di famiglie di pescato-
ri: ad esempio, “Lungomare fratel-
li Federici”, “Via fratelli Galletti”,

“Vicolo Formisano”, “Piazzetta dei
Loburgio” … Il mare è importante
per la storia delle persone che vi-
vono vicino ad esso e bisogna pro-
teggerlo dall’inquinamento; per di-
fenderlo bisogna capire cosa lo in-
quina. Così siamo andati a caccia
di informazioni e abbiamo scoper-
to che la maggior parte dell’inqui-
namento marino proviene dai fiu-
mi. Un proverbio dice che “tutti fiu-
mi finiscono in mare” e, aggiungia-
mo noi, portano anche l’inquina-
mento: per esempio, l’80% della
plastica presente nei mari viene
dai fiumi.
Non c’è solo plastica, ma anche
fertilizzanti, pesticidi, detriti di ca-
ve e di cantieri, residui di detersi-

vi.
Nella nostra zona ci sono fiumi
che sfociano nel mare Tirreno, co-
me il Cecina e il Carnia, su cui dob-
biamo vigilare. Se l’uomo con il
suo comportamento sta rovinan-
do i fiumi e i mari, è proprio lui stes-
so che può prendersene cura, non
solo perché gli “possono essere
utili”, ma anche perché hanno
“una loro vita” con una flora e una
fauna che potrebbero scomparire.
Immaginate se tra qualche anno
sparissero i pesci che siamo abi-
tuati a vedere! Proteggiamo il no-
stro mare e i nostri fiumi per conti-
nuare ad avere dei nuovi ricordi da
poter tramandare!
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Tutti i nomi
dei protagonisti

Se parliamo di inquinamento del
mare cosa vi viene in mente? Pro-
babilmente le immagini che spes-
so vediamo in TV e sui social: pe-
sci impigliati in reti o in buste di
plastica, macchie di petrolio sul
mare. Purtroppo non è solo que-
sto! La causa dell’inquinamento è
il comportamento dell’uomo e il
modo in cui tratta l’ambiente.
Non dobbiamo fare l’errore di pen-
sare che l’inquinamento sia solo
causato da petrolio o da fonti ra-
dioattive, cioè da cose che “sen-
tiamo” come lontane da noi: si in-

quina anche buttando “dove capi-
ta” una bottiglietta di plastica, la
carta della schiaccia o una sigaret-
ta nella sabbia. Proteggere il ma-
re significa salvaguardare anche i
fiumi che sono stati spesso sfrut-
tati dall’uomo. Sono stati usati, in-
fatti, come cave da cui prendere
sabbia e ghiaia per le costruzioni,
si è cambiato il loro corso per fare
in modo che “andassero” dove
servivano all’uomo.
I “protettori” dei fiumi sono i
Consorzi di Bonifica; proteggere i
fiumi, però, che cosa vuol dire? Si-
gnifica pulirli dai tronchi secchi,

dalla plastica, mantenere in ordi-
ne le loro sponde perché se esse
sono pulite le persone tendono
meno a sporcarle. Queste sono
cose fondamentali da fare per-
ché, oltre a proteggere ambienti
importanti, permettono di evitare
esondazioni e altre situazioni peri-
colose per l’uomo.
Anche noi possiamo fare la no-
stra parte diventando “aiutanti”
dei Consorzi di Bonifica perché è
necessario ricordare che solo se
tutti ci impegniamo ogni giorno a
rispettare i fiumi e il mare possia-
mo conservarli.

L’inquinamento cambia i ricordi
Curare i fiumi per salvare il mare
Lo stretto legame tra acqua dolce e acuqa salata, uno speciale approfondimento sull’ambiente
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La lotta all’inquinamento di mare e fiumi
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